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PREMESSA 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un     forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15  e successivamente modificato 

dall’art. 7, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 

30 giugno 2022.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 

tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, 

lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 

aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 



performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del PIAO 

limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

A tal proposito l’art. 6, comma 6 del decreto legge n. 80/2022, convertito in Legge n. 113/2022, 

ha demandato al decreto ministeriale di definizione dello schema tipo di PIAO l’individuazione 

delle semplificazioni per gli enti rientranti in questa fattispecie. 

L’art. 6 del decreto ministeriale n. 132/2022, ha disciplinato le modalità semplificate per gli enti 

tenuti all’adozione del PIAO con meno di cinquanta dipendenti, individuando quali “Sezioni” 

obbligatorie le seguenti: 

 Scheda anagrafica dell’Amministrazione. 

 Sezione Valore pubblico, limitatamente alla sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 Sezione Organizzazione e capitale umano relativamente a tutte le sottosezioni di programmazione 

ma con semplificazione nei contenuti di ciascuna. 

Alla luce delle disposizioni regolamentari in commento, e dello schema tipo di PIAO allegato al richiamato 

decreto ministeriale, gli enti con meno di cinquanta dipendenti non sono tenuti ad inserire nel proprio PIAO 

e quindi a dare seguito alle attività previste da ciascuna, le seguenti sezioni: 

 Valore pubblico 

 Performance 

 Monitoraggio 

 

In aggiunta a ciò, sempre l’art. 6, comma 4 del decreto ministeriale n. 132/2022, stabilisce che “Le pubbliche 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente 

articolo.”. 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Pau 

Indirizzo: via San Giorgio n. 17 – 09090 – PAU (OR) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80030320958/00107640955 

Sindaco: Alessia Valente 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 277 

Telefono: 0783939282 

Sito internet: http//www.comune.pau.or.it/it/ 

E-mail: protocollo@comune.pau.or.it 

PEC: comune.pau@legalmail.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 

programmazione  

Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025, di cui alla 

deliberazione del Consiglio comunale n. 4 in data 27.04.2023 

 

Bilancio di previsione finanziario 2023-2025, redatto secondo gli 

schemi ex D.Lgs. n. 118/2011, di cui alla deliberazione del Consiglio 

comunale n 10 in data 16.05.2023 

Sottosezione di 

programmazione  

Piano Esecutivo di gestione 2023-2025, di cui alla deliberazione di 

Giunta Comunale n. 41 del 17.05.2023 
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Performance Piano della Performance 2023, di cui alla deliberazione di Giunta 

Comunale n. 85 del 20.10.2023 (Allegato 3) 

 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla deliberazione di 

Giunta Comunale n. 42 del 29.04.2022, che viene aggiornato e inserto 

con il presente Piano (Allegato 2) 

Sottosezione di 

programmazione  

Rischi corruttivi e trasparenza 

Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza è stato  approvato con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 66 del 18.07.2022, consultabile al seguente link:  

https://egov.halleysardegna.com/pau/zf/index.php/trasparenza/index/i

ndex/categoria/147 

(Allegato 1) 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di 

programmazione  

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, approvata con la deliberazione della Giunta 

comunale n. 106 del 31.12.2013 e successive modificazioni 

Sottosezione di 

programmazione 

Organizzazione del lavoro 

agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 

che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla 

fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee 

guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, 

adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 

2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, 

ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile 

presso il Comune, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla 

vigente legislazione 

Sottosezione di 

programmazione  

Piano Triennale dei 

Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, approvato 

come sezione del Dup 2023-2025 di cui alla Deliberazione n. 4 del 

27.04.2023 

 

Programmazione della formazione del personale (Allegato 4) 

 

Programmazione della formazione del personale – triennio 20232025, 

adottato con delibera di Giunta di approvazione del PIAO 2023-2025. 

(Allegato 5). 

SEZIONE 3. PERFORMANCE 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo 

delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e 

quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. La performance individuale è una misurazione e valutazione 

dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e 

comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza 

tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Nell’allegato si riportano gli obiettivi di performance individuale e organizzativa validati dal nucleo di 

valutazione con verbale n. 85 del 20.10.2023. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 

30.06.2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) sarà effettuato: 



 secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 

per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

 secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

 su base triennale dal Nucleo di Valutazione (NdV) associato di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 27 ottobre 

2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance. 
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA  

ANNI 2022 - 2023 - 2024 

  

 

CAPO I 

L’ANTICORRUZIONE 

 

 

Art. 1 Riferimenti normativi  

L’assetto normativo di riferimento per la redazione del presente Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) e della sezione dedicata al Piano Triennale 

Trasparenza e Integrità (PTTI) è il seguente: 

a) Legge 6 novembre 2012 n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e 

successive modifiche e integrazioni; 

b) Decreto legislativo 31 dicembre 2012 n.235 recante “Testo unico delle disposizioni 

in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 

dell’art.1, comma 63, della legge 6 dicembre 2012, n.190”; 

c) Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

d) Decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n.190” e successive modifiche e integrazioni; 

e) Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n.62 “regolamento recante 

codice  di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art.54 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001 n.165”. 

f) Delibera CIVIT n.72/2013 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione,  

determina ANAC n.12/2015 recante “Aggiornamento del Piano Nazionale 

Anticorruzionee delibera ANAC n. 831 del 3/8/2016 recante “Determinazione di 

approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. 

g) Il d.lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi 

dell’art. 7 della legge agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche"; 

h) Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 con la quale l’ ANAC  ha approvato il 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 che costituisce atto di indirizzo per le 
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pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della 

normativa.  

Art. 2 Oggetto e finalità  

Il presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) dà attuazione alle 

disposizioni della L. 190 del 6 novembre 2012, attraverso l'individuazione di misure 

finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di 

Pau.  

In particolare, scopo del presente Piano triennale è fornire una valutazione del diverso livello 

di esposizione degli uffici al rischio di corruzione, stabilire gli interventi organizzativi volti a 

prevenire il medesimo rischio, definire procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

Ai fini del presente Piano il concetto di corruzione trascende la nozione squisitamente 

penalistica e comprende tutte le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale -, nel 

corso dell'attività amministrativa si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui 

affidato al fine di ottenere vantaggi privati, con conseguente malfunzionamento e/o 

inquinamento dell'azione amministrativa.  

  

Art. 3 Responsabile della prevenzione della corruzione, processo di adozione del Piano e 

destinatari.  
Il Segretario comunale è il Responsabile della prevenzione della corruzione ed in tale veste 

predispone ogni anno il P.T.P.C. che sottopone alla Giunta comunale per l’approvazione entro 

il 31 gennaio. Quest’anno il termine è stato prorogato. 

La proposta di P.T.P.C. viene elaborata dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, 

sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa (P.O.), in particolare per la individuazione 

delle aree a più elevato rischio di corruzione. 

Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione 

"Amministrazione trasparente".  

I destinatari del Piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:  

a) l’organo politico;  

b) i responsabili di ciascuna area / settore (funzionari incaricati di P.O.);  

b) i dipendenti;  

c) i concessionari e gli incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1 ter, 

della L. 241/90.  

L’organo politico, nella persona del Sindaco, nomina il Responsabile della prevenzione della 

corruzione, mentre la Giunta comunale approva il P.T.P.C. Il piano, una volta approvato, 

viene comunicato al Consiglio Comunale. 

I Responsabili di ciascuna area / settore in cui si articola l'organizzazione dell'Ente sono 

responsabili di quanto stabilito nel presente P.T.P.C. e curano la tempestiva comunicazione 

delle informazioni nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

  

Art. 4 Il contesto esterno   

Il contesto esterno è abbastanza tranquillizzante. Il territorio provinciale è caratterizzato 

principalmente da un’economia di tipo agricolo, attualmente in declino, e dalla mancanza di 

insediamenti industriali di rilievo.  

Non si evidenziano fenomeni riconducibili alla criminalità organizzata di stampo mafioso, né 

si sono verificati casi di infiltrazioni della criminalità in apparati pubblici ovvero presenza sul 

territorio di associazioni criminali importanti.  

Non si rilevano fenomeni strutturati di criminalità organizzata straniera.  
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Art. 5 Il contesto interno   

Il modello organizzativo è piuttosto semplice e definisce in modo chiaro i ruoli e le 

responsabilità: da un lato gli organi di governo ( Consiglio, la Giunta ed il Sindaco) i quali 

definiscono, secondo le rispettive competenze, i programmi e gli obiettivi da attuare e 

verificano la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali 

impartite, attenendo ad essi il potere di indirizzo e controllo politico-amministrativo; 

dall’altro, una struttura organizzativa articolata in Aree, unità organizzative di massimo livello 

contenenti un insieme omogeneo di macroattività e/o di attività, le quali, sono preposte 

all’attuazione degli obiettivi, nel rispetto dell’ordinamento giuridico e secondo un’ottica 

manageriale. 

Non si riscontrano nell'ultimo quinquennio episodi di corruzione o che possano essere 

classificati come a rischio corruzione. Nello stesso periodo non è stato avviato alcun 

procedimento disciplinare di livello superiore al richiamo scritto. 

Ciononostante è opportuno prestare attenzione e monitorare alcune aree particolarmente 

esposte e che sostanzialmente coincidono con quelle già individuate dall’ANAC come a 

maggior rischio. 

Da notare che, mediamente, il personale dipendente è di buon livello, consapevole del ruolo 

pubblico che ricopre e delle relative responsabilità, anche morali, e con una buona cultura 

della legalità. 

 

Art. 6 Attività particolarmente esposte a rischio di corruzione  

I provvedimenti e/o le attività particolarmente esposte a rischio corruzione ed alcune delle 

misure preventive da adottare sono riportate nella tabella di cui all'allegato A, che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente P.T.P.C.  

I provvedimenti e/o le attività particolarmente esposte a rischio corruzione, i livelli di rischio 

e le misure di prevenzione sono aggiornati annualmente.  

 

Art. 7 Formazione, controllo e prevenzione del rischio  

I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono un’attività, all’interno degli uffici 

indicati nell’allegato A, come a rischio di corruzione, dovranno partecipare ad un programma 

formativo.  

Il Segretario comunale individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi 

di formazione.  

Il programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati contro la 

pubblica amministrazione ed i contenuti della Legge 190/2012.   

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il 

Segretario comunale in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e / 

o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le 

circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento.  

Il Segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto o 

verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo 

potenzialmente corruzione e illegalità. 

La pubblicazione nel sito internet del Comune delle informazioni relative ai procedimenti 

amministrativi costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino, delle 

decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente Piano.  

I Responsabili di area/settore verificano periodicamente la corretta esecuzione dei 

regolamenti, protocolli e procedimenti disciplinanti le decisioni relative alle attività a maggior 

rischio corruzione e hanno l'obbligo di informare annualmente il Responsabile della 

prevenzione della corruzione in merito alla corretta esecuzione della lista e delle azioni 

intraprese per correggere le anomalie.  
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Art. 8 Obblighi informativi e monitoraggio 

Per tutte le attività dell’ente deve essere monitorato il rispetto dei termini di conclusione dei 

procedimenti amministrativi, con riferimento alla durata media ed agli scostamenti che si 

registrano per i singoli procedimenti rispetto alla media. Lo svolgimento di tali attività viene 

effettuato dai Responsabili delle singole aree/settori.  

I singoli Responsabili trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di novembre ed 

in ogni caso ogniqualvolta il Responsabile lo richieda, al Responsabile per la prevenzione 

della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di 

corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle stesse il 

Responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del proprio 

rapporto annuale.  

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, 

lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti. 

  

Art. 9 Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità 

L'identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, 

fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 

Lo spostamento ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivato e si 

deve dare dimostrazione che esso non è connesso, neppure in forma indiretta, alle denunce 

presentate. 

  

Art. 10 Rotazione degli incarichi  
Il Segretario comunale concorda con i Responsabili di area/settore la rotazione, ove possibile, 

dei dipendenti che sono coinvolti nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui all’art. 

6.  

  

Art. 11 Compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione  

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione:  

a) sulla base dell’attività espletata e dei rendiconti presentati dai Responsabili di area/settore, 

predispone il Piano triennale della prevenzione della corruzione e lo sottopone alla Giunta 

affinché lo approvi entro il 31 gennaio di ogni anno o altro termine indicato dalla normativa 

specifica;  

b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alla Giunta, al Consiglio, al Revisore 

dei conti ed al Nucleo di Valutazione entro il 15 dicembre di ogni anno la relazione sulle 

attività svolte in materia di prevenzione della corruzione; 

c) procede con proprio atto ad adottare le azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, 

anche sulla base delle risultanze dei controlli interni;  

d) individua, previa proposta dei Responsabili competenti, il personale da inserire nei 

programmi di formazione;  

e) vigila sull'idoneità e sull'efficace attuazione del piano;  

f) monitora costantemente la situazione personale e disciplinare del dipendente che abbia 

segnalato illeciti sulla base della normativa di cui all'art. 1, comma 51 della legge 190/2012, 

verificando che non siano violate le garanzie poste a tutela del denunciante. 

 

Art. 12 Compiti dei Responsabili di area/settore. 

I Responsabili di area/settore devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 

e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche solo potenziale, segnalando 

tempestivamente la situazione di conflitto al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

I Responsabili di area/settore provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi 

procedimentali ed alla tempestiva eliminazione delle anomalie.  

Essi informano tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione in merito 

al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente 

la mancata attuazione del presente Piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
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proponendo al Responsabile le azioni sopra citate, qualora non rientrino nella loro 

competenza. 

I Responsabili di area/settore monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti 

adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, verificando anche eventuali relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili di area/settore, i 

dipendenti del Comune e gli amministratori. 

I Responsabili di area/settore presentano al Responsabile della prevenzione della corruzione, 

entro il mese di novembre ed in ogni caso ogniqualvolta il Responsabile lo richieda, una 

relazione sulle attività svolte, concernente l'attuazione delle regole di legalità indicate nel 

presente Piano, nonché i sui risultati ottenuti in esecuzione dello stesso. Della stessa il 

Responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del proprio 

rapporto annuale. 

I Responsabili di area/settore adottano, in particolare, le seguenti misure: 

1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio 

rese ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 

2) promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini 

del controllo di cui sopra; 

3) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento 

sull’attività, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 

4) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti 

a rischio corruzione; 

5) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in 

merito; 

6) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando 

disposizioni in merito; 

7) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la 

possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 

Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione. 

 

Art. 13  Compiti dei dipendenti 

I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 

62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche solo potenziale, segnalando tempestivamente 

la situazione di conflitto al proprio Responsabile di settore/area. 

I dipendenti, con riferimento alle rispettive competenze, attestano di essere a conoscenza del 

P.T.P.C. e provvedono ad eseguirlo.  

I responsabili del procedimento relazionano semestralmente al Responsabile di area/settore in 

merito al rispetto dei tempi procedimentali indicando, per ciascun procedimento per il quale 

detti termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il ritardo. 

Tutti i dipendenti nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 

amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, 

in materia di procedimento amministrativo, rendono accessibili, in ogni momento agli 

interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi 

comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio 

competente in ogni singola fase. 

 

Art. 14 Compiti del Nucleo di Valutazione  

Il Nucleo di Valutazione può verificare, anche a campione, la corretta applicazione del 

presente P.T.P.C. da parte dei Responsabili di area/settore. 
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La corresponsione della retribuzione di risultato ai Responsabili di area/settore ed al 

Segretario nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento 

alle rispettive competenze, può essere direttamente e proporzionalmente collegata alla 

attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione dell'anno di riferimento. 

Il Segretario può avvalersi del Nucleo di Valutazione ai fini dell’applicazione del presente 

Piano. 

 

Art. 15 Altre disposizioni  
Fa parte integrante del presente P.T.P.C. il Codice di comportamento, che è stato adottato con 

specifico provvedimento. 

Il presente P.T.P.C. è efficace dalla data di esecutività della deliberazione con la quale è 

adottato, costituisce parte integrante del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi ed è soggetto a revisione annuale, anche alla luce di eventuali modifiche normative e 

degli indirizzi e orientamenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

 

Art. 16 Azioni di prevenzione della corruzione previste per il triennio 2019/2021 

Per il triennio 2022/2024 si prevedono le seguenti azioni: 

 

ANNO 2022 

- aggiornamento e pubblicazione del Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione; 

- verifica sulla corretta attuazione del P.T.P.C. 

 

ANNO 2023 

- esame e verifica dell’efficacia delle azioni messe in atto nel 2022; 

- definizione di procedure di affinamento e miglioramento del P.T.P.C. 

 

ANNO 2024 

- analisi degli esiti dell’applicazione delle procedure attivate nel 2023; 

- definizione di procedure di monitoraggio specifiche per le eventuali criticità 

riscontrate;  

- eventuale revisione delle procedure poste in essere nel 2023. 

- implementazione dell'analisi delle cause degli eventi rischiosi nell'ambito della 

valutazione del rischio collegati ai singoli processi mappati; 
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CAPO II 

LA TRASPARENZA  

 

Con la redazione del presente Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità il Comune 

di Pau intende programmare le attività da porre in essere al fine di assicurare la trasparenza 

dell'azione amministrativa ottemperando agli obblighi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 

del 14 marzo 2013, e in particolare dall’art. 10. 

 

17. DATI DA PUBBLICARE 

 

17.1. Trasparenza  
La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web 

istituzionale dell'Ente, in apposita sezione denominata "Amministrazione trasparente", delle 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto 

di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.  

 

17.2. Accesso al sito istituzionale  
Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. 

Il Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme 

ritenute più idonee, le modalità di accesso.  

  

17.3. Accesso civico  
Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di 

pubblicare, nonostante un'espressa previsione normativa. La richiesta di accesso civico non 

richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una 

situazione legittimante in capo all'istante.  

L'amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul 

sito di quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei 

soggetti preposti nell'amministrazione (ai sensi dell'art. 2, comma 9 bis L. n. 241/90).  

Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l'obbligatorietà della pubblicazione l'accesso 

si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90 e s.m.i.  

 

17.4. Integrazione e riorganizzazione dei dati 

Sul sito istituzionale del Comune sono già presenti molti dei dati la cui pubblicazione è resa 

obbligatoria dalla normativa vigente. Sulla home page sono, altresì, presenti informazioni non 

obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di 

comunicazione disciplinati dalla Legge 150/2000) e di interesse rilevante per la comunità. 

Il Responsabile per la trasparenza ogni anno suddivide le aree della sezione 

“Amministrazione trasparente” tra i Responsabili di servizio, incaricando ciascuno della 

responsabilità di pubblicazione e secondo l’Allegato A al Dlgs 33/2013. I Responsabili di 

servizio incaricati della pubblicazione dei dati devono assicurare: integrità, costante 

aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 

omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della loro 

provenienza. 

 

17.5. Pubblicazione del Programma per la Trasparenza e l’Integrità 

Una volta predisposto ed approvato dalla Giunta comunale, il presente programma è 

pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Pau , secondo quanto previsto nell’allegato A 

al D.Lgs. 33/2013. 
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17.6. Procedure organizzative volte ad assicurare regolarità e tempestività dei flussi 

informativi 

La pubblicazione sul sito e la verifica dei dati pubblicati è in capo a ciascun Responsabile di 

servizio secondo quanto stabilito dalla Circolare annuale del Responsabile per la trasparenza 

che, una volta emanata, costituisce automaticamente parte integrante del presente Piano. 
 

18. INIZIATIVE PREVISTE PER GARANTIRE UN ADEGUATO LIVELLO DI 

TRASPARENZA, LA LEGALITA’ E LO SVILUPPO DELLA CULTURA 

DELL’INTEGRITA’ 

 

18.1. Finalità    

Il Comune di Pau si impegna ad adempiere alle varie disposizioni di legge in materia di 

trasparenza, mediante la pubblicazione dei dati resi obbligatori dalla legge nella sezione del 

sito denominata “Amministrazione Trasparente”. Inoltre, sul sito sono pubblicate molteplici 

altre informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per consentire al cittadino di raggiungere 

una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune. In 

ragione di ciò il Comune di Pau promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità 

del sito da parte dei cittadini, quale presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei diritti 

civili e politici. 

 

18.2. Presentazione del Programma per la Trasparenza e l’integrità 

Il Comune pubblica nel proprio sito il presente programma e ne dà la massima diffusione.  

Inoltre, in un ottica di massima vicinanza alla comunità l’Ente valuterà l’opportunità di 

programmare annualmente un momento pubblico di incontro nel corso del quale 

l’Amministrazione possa illustrare e discutere, insieme alla cittadinanza, i risultati raggiunti 

rispetto al programma di mandato, nonché gli obiettivi prioritari per l’anno in corso ed il 

successivo. 

Appare, infatti, importante avviare un iter partecipativo che pur nella sua semplicità, 

costituisce un’importante apertura di spazi di collaborazione e confronto con la società civile 

sui principali temi dell’agenda politica cittadina. 

 

18.3. Semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei procedimenti. 

Il Comune persegue la semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei 

procedimenti, nell’ottica di una sempre maggiore trasparenza, efficienza e rispondenza ai 

bisogni di cittadini e imprese. In particolare, è intenzione dell’Amministrazione procedere 

all’aggiornamento e razionalizzazione dei regolamenti comunali al fine di agevolare l'accesso 

ai servizi da parte dei cittadini e di facilitare la comprensione e la consultazione delle norme 

regolamentari. 

 

19. PIANO DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

 

19.1. Approvazione e presentazione del Piano 

Il Comune approva annualmente il Piano degli obiettivi di performance e la Relazione sugli 

obiettivi e li pubblica sul sito istituzionale, nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 

20. L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

 

20.1. Soggetti Responsabili 

La Giunta Comunale approva annualmente, unitamente al P.T.P.C., il Programma Triennale 

della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti. Il Segretario Comunale, 

Responsabile anche della prevenzione della corruzione, è individuato quale “Responsabile per 

la Trasparenza”, con il compito di provvedere all'aggiornamento del Programma triennale per 

la trasparenza e l'integrità e viene nominato con apposito atto dal Sindaco. 
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Il Responsabile della trasparenza, inoltre, svolge stabilmente un'attività di controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa sulla trasparenza, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando alla Giunta, al Nucleo di valutazione, all'Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC) e, nei casi più gravi, all'ufficio dei procedimenti 

disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. A tal 

fine, il Segretario Comunale promuove e cura il coinvolgimento dei servizi e uffici dell’Ente. 

Egli si avvale, in particolare, del supporto dei Responsabili dei Servizi (P.O.) in quanto 

prioritariamente coinvolti nella pubblicazione dei dati. I responsabili degli uffici dell'Ente 

garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni 

e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e 

valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale, dei titolari di posizione 

organizzativa e degli addetti agli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 

20.2 Monitoraggio del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità 

Il Segretario comunale, nella sua qualità di Responsabile della Trasparenza, cura, con 

periodicità semestrale (in concomitanza con la predisposizione dei report sull’andamento 

degli obiettivi di performance) la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato 

di attuazione del Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e 

segnalando eventuali inadempimenti. 

 

20.3 Modalità di aggiornamento del Programma 

Il Programma triennale viene adottato prima o contestualmente al Piano degli obiettivi di 

Performance. Il Programma indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di lungo 

periodo (tre anni). E’ un programma triennale “a scorrimento” idoneo a consentire il costante 

adeguamento del programma stesso. La cadenza di aggiornamento è annuale. 

 

Azioni Anno 2022 

1) Approvazione del Programma per la Trasparenza e l’Integrità; 

2) Previsione, nell’ambito del piano degli obiettivi di performance 2022, di azioni finalizzate 

a migliorare i livelli di trasparenza della struttura e delle attività del Comune; 

3) Implementazione del sito internet; 

 

Azioni Anno 2023 

1) Aggiornamenti del Programma per la Trasparenza e l’Integrità entro il 31.01.2023; 

2) Implementazione del sito internet; 

 

Azioni Anno 2024 

1) Aggiornamenti del Programma per la Trasparenza e l’Integrità entro il 31.01.2024. 

2) Implementazione del sito internet; 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 

 DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA  

 SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Marco Marcello 

 



 
 
 
 

 

COMUNE DI PAU 
PROVINCIA DI ORISTANO 

 
 
 

PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE  

2022/2024  

(articolo 48 D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e 

s.m.i.) 
 

 

FONTI NORMATIVE 

 
Legge 10 aprile 1991, n. 125 recante “Azioni Positive per la realizzazione della parità uomo donna 
nel lavoro”; 
 
D.Lgs. 23 maggio 2000 n. 196 recante “Disciplina delle attività delle Consigliere e di Consiglieri di 

Parità e disposizioni in materia di azioni positive”, a norma dell’art. 47 della legge 17 maggio 1999, n. 

144; 
 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; D.Lgs. 

30 marzo 2001 n. 165: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”;  
D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle Pari Opportunità”. 

 

PREMESSA E DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI 

 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 

lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui 

è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle 

donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa 

occidentale. 
 
Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da:  

- l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 
 

- l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione 
femminile; 

- il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 
 

- l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle 
Commissioni regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della  
normativa sulla parità uomo - donna. 

 
Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 

1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche ad 

ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli 

organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in 

mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, 



in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o 

il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto 

dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 

predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento 

delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi 

dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 

nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I 

Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 
 

L’obbligo normativo, come sopra espresso e prima contenuto nell’art. 7, comma 5, del D.Lgs. 

n. 196/2000, viene adempiuto mediante la formulazione del presente Piano di Azioni Positive. 

Il Piano si riferisce alla programmazione delle azioni positive relative al triennio 2022/2024. 
 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere 

ad un aggiornamento adeguato. 
 

L’obiettivo generale del Piano è chiaramente indicato dal legislatore nella “rimozione degli 

ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne”, coerentemente con l’obiettivo della Legge n. 125/1991. 
 

Più specifico appare l’obiettivo di “promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate”. A tal fine, il Piano deve favorire “il 

riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un 

divario fra generi non inferiore a due terzi. Lo strumento imposto dal legislatore per realizzare 

tale obiettivo è individuato dallo stesso legislatore nell’obbligo di motivare – in modo esplicito 

ed adeguato – la scelta del candidato di sesso maschile “in occasione tanto di assunzioni quanto 

di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di 

sesso diverso”. A fianco di questi obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di 

conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare, a formare una cultura della differenza di 

genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli 

di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

 

Per affermare l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune adotta iniziative 
specifiche e organizza i propri servizi ed i tempi di funzionamento del Comune. 

 

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO 

 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune. 
 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 

(compreso il personale utilizzato in regime di comando e appartenente ad altri enti e con 

esclusione del personale comandato ad altri enti), presenta il seguente quadro di raffronto tra 

uomini e donne lavoratori: 

 

lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A Note 

Donne 3 0 0 0  

Uomini    0 1      0 1  

Totale 3 1     0 1  

 

di cui: 
 

Lavoratori con funzioni di responsabilità 

Dipendenti nominati responsabili di servizio cui sono state attribuite le funzioni di cui all’art. 107 



del D.Lgs. n. 267/2000: 
 

Donne: n. 3 

Uomini: n. 0 
 

 

Segretario Comunale: n. 1 (Uomo) Reggente 

 

Si ritiene che non occorra favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, 

comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006 in quanto, al momento, non sussiste un divario fra generi non 

inferiore a due terzi. 
 

Sindaco: 

Donna 
 

Consiglio Comunale: 

n. 11 

n. 6 donne  (compreso il Sindaco) 

n. 5 uomini 
 

Giunta Comunale: 

n. 04 

n. 02 donne (compreso il Sindaco) 

n. 02 uomini 



SPECIFICA AZIONI POSITIVE 

 

I contenuti del Piano di Azioni Positive sono tutti riconducibili ai diversi obiettivi evidenziati nella 
premessa.  

Essi possono essere così articolati: 

 

azione 1 

  

Titolo Conciliazione fra vita lavorativa e privata 

  

destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/ori 

  

finanziamenti Risorse dell’ente o di soggetti esterni 

  

obiettivo Favorire  politiche  di  conciliazione  tra  responsabilità  professionali  e 

 familiari, ponendo al centro l’attenzione alla persona e contemperando le 

 esigenze dell’organizzazione con quelle dei lavoratori 
  

Descrizione intervento Sperimentazione  di  nuove  tipologie  di   organizzazione  flessibile  con 

 modifica dell’orario di lavoro e di servizio nel periodo estivo dopo la chiusura 

 delle scuole 
  

Strutture coinvolte Ufficio personale e strutture direttamente interessati 

nell’intervento  
  

Tipologia di azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’amministrazione 

  

Periodo di realizzazione Ogni qualvolta se ne presenti la necessità/opportunità e soprattutto nel 

 periodo estivo 
 
 
 
 

azione 2 

Titolo Rientro dai congedi parentali o da lunghi periodi di assenza 
  

destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/ori che rientrano da maternità, aspettative o lunghi 
 periodi di astensione dal lavoro 
  

finanziamenti Risorse dell’ente 

obiettivo Facilitare il reinserimento e l’aggiornamento dopo lunghe assenze di 

 lavoro ma ancora prima favorire la possibilità di mantenere i contatti con 

 l’ambiente lavorativo in detti periodi. 
  

Descrizione intervento Sperimentazione di un percorso di informazione/formazione al momento 

 del rientro al lavoro dopo lunghi periodi di assenza; individuazione di 

 forme di sostegno alla ricollocazione lavorativa 
  

Strutture coinvolte Ufficio personale e strutture interessate 

nell’intervento  
  

Tipologia di azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’amministrazione 

Periodo di realizzazione Quando ricorrerà il caso 



azione 3 

Titolo Banca delle ore 

destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/ori 

finanziamenti Risorse dell’ente 

obiettivo Facilitare  l’utilizzo  di  forme  di  flessibilità  orarie  finalizzate  al 

 superamento di situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra 

 tempi di vita e tempi di lavoro 
  

Descrizione intervento In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di 

 assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del 

 personale   interessato   potranno   essere   definite,   in   accordo   con   le 

 organizzazioni sindacali, forme di  flessibilità orarie per  periodi di  tempo 

 limitati. 

Strutture coinvolte Ufficio Personale e le strutture di appartenenza dei lavoratori coinvolti. 

Tipologia di azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’amministrazione 

Periodo di realizzazione Quando se ne presenti la necessità 

 

azione 4        

Titolo Corsi/seminari di formazione e/o di aggiornamento.   

destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/ori      

finanziamenti Risorse dell’ente, quando necessarie     

obiettivo Promuovere le   pari  opportunità in   materia di   formazione, di 

 

aggiornamento e di qualificazione professionale, considerando anche 

la  

 posizione delle donne lavoratici stesse in seno alla famiglia   
   

Descrizione intervento Incremento della  partecipazione del  personale  di sesso  femminile ai  

 corsi/seminari  di  formazione  e  di  aggiornamento,  anche  attraverso  una 

 preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 

 tradizionalmente  svolto  dalle  donne  lavoratrici  in  seno  alla  famiglia,  in 

 modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra 

 con quelle formative/professionali     

Strutture coinvolte Ufficio Personale e lavoratori coinvolti.     

Tipologia di azione Rivolta all’interno dell’amministrazione     

Periodo di realizzazione Ogni qualvolta se ne presenti l’occasione     

 

azione 5 

Titolo Info pari opportunità sul sito web del Comune 

destinatari Tutte/i le/i lavoratrici/ori 

finanziamenti Risorse dell’ente 

obiettivo Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi 

 delle pari opportunità. 

Descrizione intervento Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa 

 sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità 
  

Strutture coinvolte Ufficio affari generali 

Tipologia di azione Rivolta all’interno dell’amministrazione 

Periodo di realizzazione Entro il triennio in considerazione 

 

DURATA DEL PIANO 
 

Il presente Piano ha durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
approvazione. 

 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
  



Il Piano sarà pubblicato sull’Albo del Comune. 



ALLEGATO 3   

PIANO DELLE PERFORMANCE 2023 

 

 

 

Area AMMINISTRATIVO – FINANZIARIA 

Responsabile di servizio: Dott.ssa Jessica Manias 
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OBIETTIVO DI PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA 
RISULTATO ATTESO 

Descrizione obiettivo Descrizione fase/indicatore 

1 

Trasparenza amministrativa: pubblicazione tempestiva di tutti 

gli atti dell’Ente di competenza dei rispettivi servizi e 

costante aggiornamento della sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. Ogni servizio 

dovrà provvedere ad implementare e tenere aggiornate le 

informazioni oggetto di pubblicazione garantendo 

contestualmente l’accessibilità totale sulla base delle 

indicazioni/richieste dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

Rispetto delle tempistiche di pubblicazione disposte dalla 

normativa vigente >80% 

Pubblicazione di tutti gli atti di competenza nelle apposite 

sotto-sezioni di Amm.ne Trasparente >90% 

Rispetto dei requisiti di completezza, apertura dei formati 

di pubblicazione, aggiornamento delle informazioni >90% 

Rispetto dei requisititi di accessibilità in adeguamento 

delle disposizioni Agid: >90% 

2 

Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione 

mediante la corretta e completa attuazione di quanto previsto 

nel Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

adottato dall'ente, garantiendo contestualmente un elevato 

standard degli atti prodotti, da verificarsi in base alle 

risultanze dei controlli interni successivi predisposti nelle 

modalità previste dall’apposito Regolamento adottato 

dall’Ente ai sensi dell’art. 3 del DL 174/2012. 

Grado di attuazione delle misure di prevenzione disposte 

dal PTPCT: 100% 

N° monitoraggi predisposti dal Responsabile/n° report 

disposti dal PTPCT: 50% 

Rispetto delle tempistiche di attuazione delle misure e di 

predisposizione monitoraggi disposti dal PTPCT: 80% 

Livello minimo complessivo di qualità degli atti 

predisposti da ciascuna Unità organizzativa in base agli 

esiti dei controlli successivi: >80% 

3 

Tempestività dei pagamenti ai fornitori: riduzione 

tempistiche. Garantire la riduzione dei tempi medi di 

pagamento dell’Ente per l’anno 2022 al fine di rispettare i 

tempi massimi previsti dalla normativa. 

Rispetto tempi massimi disposti dalle normative vigenti in 

materia 

Riduzione tempistiche di pagamento rispetto all'anno 

precedente  

4 
Informatizzazione procedure al fine di promuovere la 

progressiva dematerializzazione degli atti 

Informatizzazione richieste di utilizzo immobili comunali; 

denunce di iscrizioni o variazioni ai fini IMU e TARI 
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OBIETTIVO DI PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
RISULTATO ATTESO 

Descrizione obiettivo Descrizione fase/indicatore 

1 

Aggiornare il regolamento (regolamento attuale 

risalente al 1965) per il servizio di noleggio con 

coducente e adeguarlo alla normativa vigente al fine di 

creare nuove opportunità professionali sul territorio 

comunale. 

Predisposizione bozza da sottoporre all'attenzione 

della Giunta Comunale entro il 31/12/2023 

Informazione alla cittadinanza mediante i mezzi a 

disposizione (Bando, WhatsApp, sito web) 

contestualmente alla pubblicazione della delibera di 

approvazione di Consiglio Comunale sull'Albo 

Pretorio On line 

2 
Tributi comunali: regolarizzazione posizioni annualità 

pregresse 

Predisposizione e invio accertamenti anno 2018 per 

tutti i tributi (IMU e TARI). 

Predisposizione solleciti TARI anno 2019 

3 Garanzia servizi essenziali ai cittadini 

Garantire le attività proprie del servizio di polizia 

amministrativa anche in assenza della professionalità 

preposta, con particolare riferimento a : 1.ordinanze; 

2.notifiche; 3rilascio autorizzazioni, permessi e 

concessioni; 4.randagismo; 5.rilascio tesserini 

portatori di handicap 



 

 

Area SOCIO-CULTURALE 

Responsabile di servizio: Dott.ssa Nicoletta Marongiu 
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OBIETTIVO DI PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA 
RISULTATO ATTESO 

Descrizione obiettivo Descrizione fase/indicatore 

1 

Trasparenza amministrativa: pubblicazione tempestiva di tutti 

gli atti dell’Ente di competenza dei rispettivi servizi e 

costante aggiornamento della sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. Ogni servizio 

dovrà provvedere ad implementare e tenere aggiornate le 

informazioni oggetto di pubblicazione garantendo 

contestualmente l’accessibilità totale sulla base delle 

indicazioni/richieste dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

Rispetto delle tempistiche di pubblicazione disposte dalla 

normativa vigente >80% 

Pubblicazione di tutti gli atti di competenza nelle apposite 

sotto-sezioni di Amm.ne Trasparente >90% 

Rispetto dei requisiti di completezza, apertura dei formati 

di pubblicazione, aggiornamento delle informazioni >90% 

Rispetto dei requisititi di accessibilità in adeguamento 

delle disposizioni Agid: >90% 

2 

Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione 

mediante la corretta e completa attuazione di quanto previsto 

nel Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

adottato dall'ente, garantiendo contestualmente un elevato 

standard degli atti prodotti, da verificarsi in base alle 

risultanze dei controlli interni successivi predisposti nelle 

modalità previste dall’apposito Regolamento adottato 

dall’Ente ai sensi dell’art. 3 del DL 174/2012. 

Grado di attuazione delle misure di prevenzione disposte 

dal PTPCT: 100% 

N° monitoraggi predisposti dal Responsabile/n° report 

disposti dal PTPCT: 50% 

Rispetto delle tempistiche di attuazione delle misure e di 

predisposizione monitoraggi disposti dal PTPCT: 80% 

Livello minimo complessivo di qualità degli atti 

predisposti da ciascuna Unità organizzativa in base agli 

esiti dei controlli successivi: >80% 

3 

Tempestività dei pagamenti ai fornitori: riduzione 

tempistiche. Garantire la riduzione dei tempi medi di 

pagamento dell’Ente per l’anno 2022 al fine di rispettare i 

tempi massimi previsti dalla normativa. 

Rispetto tempi massimi disposti dalle normative vigenti in 

materia 

Riduzione tempistiche di pagamento rispetto all'anno 

precedente  

4 
Informatizzazione procedure al fine di promuovere la 

progressiva dematerializzazione degli atti 

Informatizzazione procedimenti inerenti il diritto allo 

studio, con particolare riferimento ai seguenti: 1. rimborso 

spese di viaggio; 2. borse d studio oper merito; 3. azioni di 

diritto allo studio finanziate dalla RAS 
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OBIETTIVO DI PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
RISULTATO ATTESO 

Descrizione obiettivo Descrizione fase/indicatore 

1 

Gestione del Progetto "Incendi e cambiamenti climatici" Ente 

capofila Agenzia Forestas- finanziato ai sensi della DGR n. 

30/52 del 30/09/2022- Avviato il  27 agosto 2023 a cura del 

CEAS Pau Parco dell'Ossidiana  

Supervisione e monitoraggio attività; produzione della 

documentazione amministrativa; predisposizione 

rendicontazione alla Regione nei termini delle tempistiche 

imposte dalla Regione medesima. 

2 Programma integrato Plurifondo LavoRas 2023 

Presentazione istanze alla Regione, Assessorato del 

Lavoro, entro il termine perentorio del 29 settembre 2023. 

Avviare i cantieri nel rispetto dei tempi e delle modalità 

stabilite dalla Regione Sardegna 

3 

Gestione progetto intitolato intitolato "A.R.C.I. (Allestire e 

Recuperare Contesti Identitari)", finalizzato alla cura e alla 

valorizzazione dei beni comuni, destinato agli enti pubblici 

titolari di CEAS accreditati e non, ai sensi della DGR n. 

30/52 del 30/09/222- azione 5 

Il progetto è stato presentato alla Regione, Assessorato 

Difesa Ambiente, entro il termine perentorio del 

30/06/2023. L'Ufficio dovrà garantire, in caso di 

approvazione e finanziamento, la supervizione e il 

monitoraggio delle attività che saranno materialmente 

eseguite dal personale del CEAS Pau Parco dell'Ossidiana. 

L'Ufficio dovrà predisporre tutte le pratiche 

amministrative necessarie e provvedere al rendiconto 

finale. 

 



Area TECNICA 

Responsabile di servizio: Dott. Ing. Giovanni Antonio Emanuele Vacca 
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OBIETTIVO DI PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA 
RISULTATO ATTESO 

Descrizione obiettivo Descrizione fase/indicatore 

1 

Trasparenza amministrativa: pubblicazione tempestiva di tutti 

gli atti dell’Ente di competenza dei rispettivi servizi e 

costante aggiornamento della sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. Ogni servizio 

dovrà provvedere ad implementare e tenere aggiornate le 

informazioni oggetto di pubblicazione garantendo 

contestualmente l’accessibilità totale sulla base delle 

indicazioni/richieste dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

Rispetto delle tempistiche di pubblicazione disposte dalla 

normativa vigente >80% 

Pubblicazione di tutti gli atti di competenza nelle apposite 

sotto-sezioni di Amm.ne Trasparente >90% 

Rispetto dei requisiti di completezza, apertura dei formati 

di pubblicazione, aggiornamento delle informazioni >90% 

Rispetto dei requisititi di accessibilità in adeguamento 

delle disposizioni Agid: >90% 

2 

Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione 

mediante la corretta e completa attuazione di quanto previsto 

nel Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

adottato dall'ente, garantiendo contestualmente un elevato 

standard degli atti prodotti, da verificarsi in base alle 

risultanze dei controlli interni successivi predisposti nelle 

modalità previste dall’apposito Regolamento adottato 

dall’Ente ai sensi dell’art. 3 del DL 174/2012. 

Grado di attuazione delle misure di prevenzione disposte 

dal PTPCT: 100% 

N° monitoraggi predisposti dal Responsabile/n° report 

disposti dal PTPCT: 50% 

Rispetto delle tempistiche di attuazione delle misure e di 

predisposizione monitoraggi disposti dal PTPCT: 80% 

Livello minimo complessivo di qualità degli atti 

predisposti da ciascuna Unità organizzativa in base agli 

esiti dei controlli successivi: >80% 

3 

Tempestività dei pagamenti ai fornitori: riduzione 

tempistiche. Garantire la riduzione dei tempi medi di 

pagamento dell’Ente per l’anno 2022 al fine di rispettare i 

tempi massimi previsti dalla normativa. 

Rispetto tempi massimi disposti dalle normative vigenti in 

materia 

Riduzione tempistiche di pagamento rispetto all'anno 

precedente  

4 
Informatizzazione procedure al fine di promuovere la 

progressiva dematerializzazione degli atti 

Informatizzazione: 1. procedure d'appalto compresa la 

stipula delle convenzioni e la procedura inerente 

l'esecuzione dei lavori; 2. informatizzazione assegnazione 

loculi 
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OBIETTIVO DI PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
RISULTATO ATTESO 

Descrizione obiettivo Descrizione fase/indicatore 

1 
Regolamento di polizia mortuaria 

1. Predisposizione bozza regolamento 

2. Approvazione bozza da parte della Giunta 

Comunale 

3. Approvazione regolamento in Consiglio 

Comunale entro il 31/12/2023 

2 
Lavori di manutenzione straordinaria e efficientamento 

municipio 

1. Predisposizione atti amministrativi 

necessari (delibera di Giunta, determina a 

contrarre, bando, ect) 

2. Affidamento lavori entro il 31/12/2023 

3 
Riapprovazione e adozione del piano particolareggiato 

del centro storico  

 



ALLEGATO 4 

PIANO FABBISOGNO PERSONALE 2023-2025 

(PROGRAMMAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE PER FAVORIRE LE PARI 

OPPORTUNITÀ E L’EQUILIBRIO DI GENERE) 

 

 

1. Premessa 

L’assetto organizzativo dell’ente è caratterizzato dalla pari presenza femminile e maschile, pertanto è 

necessario porre particolare attenzione nella gestione del personale definendo obiettivi di performance per 

favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. Occorre agevolare le dipendenti ed i dipendenti dando la 

possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e 

senza particolari disagi, rimuovendo gli ostacoli alla piena e effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne.  

 

2. Analisi del personale dipendente  

Il personale dipendente in servizio presso il Comune al 31.12.2022 è il seguente: 

 

Dipendenti a tempo indeterminato 

Totale dipendenti a tempo indeterminato 

Totale Uomini Donne 

4 2 2 

 

Dipendenti divisi per categoria 

Categoria Uomini Donne 

Segretario 

comunale 
0 0 

Dirigenti 0 0 

D 0 2 

C 1 0 

B 0 0 

A 2 0 

 

Distribuzione personale per profilo professionale e sesso 

Profilo professionale Uomini Donne 

Istruttore direttivo contabile  1 

Istruttore direttivo assistente sociale  1 

Istruttore direttivo amministrativo   

Istruttore direttivo tecnico 1*  

Collaboratore tecnico 1  

Collaboratore amministrativo  1 
*Tempo determinato: incarico ai sensi dell’art. 110 c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 

 

 

Dipendenti tempo indeterminato e determinato divisi per tipologia di orario svolto 

Orario Uomini Donne 

Tempo pieno 2 2 

Part-time 1 0 

Totale 3 2 

 

Responsabili di Servizio, titolari di posizione organizzativa 

Servizio Responsabile 

Socio Culturale  1 

Amministrativo -Finanziario  1 

Tecnico  1 

 



I Responsabili di Servizio, a cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. 

267/2000 sono tre, un uomo (Istruttore Direttivo Tecnico part-time) e due donne (Istruttore Direttivo 

Contabile ed Istruttore Direttivo Assistente Sociale). Dall’esame della situazione del personale dipendente al 

31/12/2022 si evidenzia comunque la presenza femminile, sia sotto il profilo numerico all’interno 

dell’organico dell’Ente, sia in relazione alle categorie di inquadramento del personale dipendente, ove, in 

particolare, si registra una prevalenza delle donne nelle categorie D. 

 

3. Obiettivi di performance 

Obiettivo generale degli obiettivi di performance è la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, da perseguire nel seguente 

modo: 

 Obiettivo 1: tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni 

 Obiettivo 2: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

 Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 

 Obiettivo 4: facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio. 

 Obiettivo 5: promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità 

 

Obiettivo 1 - Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni 

Indicatori 1) Verifica situazioni conflittuali sul posto di lavoro (es. pressioni o molestie sessuali; 

casi di mobbing; atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma 

velata ed indiretta; atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del 

lavoratore, sotto forma di discriminazioni) 

2) Codice di comportamento relativo al provvedimento da assumere nella lotta contro 

le molestie sessuali secondo quanto previsto dall’art. 25 del CCNL del 05.10.2001 

3) Prevenzione e contrasto fenomeno del mobbing e adozione eventuali provvedimenti 

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

Finanziamenti Non necessari 

Strutture coinvolte 

nell’intervento 

Amministrazione, Responsabili dei Servizi, personale, organizzazioni sindacali, RSU  

Periodo realizzazione Anno 2023 e seguenti 

 

Obiettivo 2 - Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 

Indicatori 1) Presenza di almeno un terzo di componenti di sesso femminile nelle commissioni di 

concorso e selezione, così come previsto dall’art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001, fermo 

restando il principio di cui all’art. 35, comma 3, lettera e) del D.Lgs. n. 165/2001 

2) Nessun privilegio nella selezione dell’uno o l’altro sesso nelle procedure di 

reclutamento; in caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, 

l’eventuale scelta del candidato maschio deve essere opportunamente giustificata 

3) Requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori delle 

naturali differenze di genere nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per 

l’accesso a particolari professioni 

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

Finanziamenti Non necessari 

Strutture coinvolte 

nell’intervento 

Responsabili dei Servizi, Ufficio personale 

Periodo realizzazione  Anno 2023 e seguenti 

Obiettivo 3 - Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale 

Indicatori 1) Uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi 

individuati mediante articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli 

accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro 

part-time 



2) Reinserimento del personale assente per lungo tempo, prevedendo speciali forme di 

accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante 

l’assenza e nel momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un 

livello costante. 

3) Modulo di formazione sulle pari opportunità rivolto ai dipendenti comunali 

4) Reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 

congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia 

attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito 

la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative 

per colmare le eventuali lacune 

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

Finanziamenti Stanziamenti previsti in bilancio per formazione del personale 

Strutture coinvolte 

nell’intervento 

Responsabili dei Servizi, Enti di formazione 

Periodo realizzazione Anno 2023 e seguenti 

Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio 

Indicatori 1) Adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari 

2) Rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il 

diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”, di 

cui alla Legge 8 marzo 2000 n. 53 

3) Invio della posta di lavoro a casa del dipendente in congedo di maternità o in 

congedo di paternità o in assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

Finanziamenti Non necessari 

Strutture coinvolte 

nell’intervento 

Responsabili dei Servizi, Ufficio personale 

Periodo realizzazione Da attuarsi in caso di necessità   

Obiettivo 5: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità 

Indicatori 1) Raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative 

realizzate, progetti europei finanziati, ecc.) 

2) Diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, 

attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente 

(posta elettronica, invio di comunicazioni tramite busta paga, aggiornamento 

costante del sito Internet e Intranet) o eventualmente incontri di 

informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc 

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

Finanziamenti Non necessari 

Strutture coinvolte 

nell’intervento 

Responsabili dei Servizi, Ufficio personale 

Periodo realizzazione Da attuarsi in caso di necessità   

 

 

 



ALLEGATO 5 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  

 

1. Finalità 

L’art. 49-bis del CCNL funzioni locali del 21 maggio 2018 prevede che “la formazione del personale svolge 

un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 

dell’attività delle amministrazioni” ed inoltre che rappresenta una “leva strategica per l’evoluzione 

professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del 

cambiamento organizzativo”. 

Gli enti locali sono dunque tenuti a programmare le attività formative al fine di garantire l’accrescimento e 

l’aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo. 

A tal fine l’Amministrazione comunale intende realizzare un investimento continuo sui processi formativi 

assicurando al personale dipendente una formazione in linea con le esigenze di crescita professionale e di 

miglioramento delle competenze professionali, anche mediante il coinvolgimento attivo nei processi di 

pianificazione, gestione e valutazione della formazione stessa. 

Ciò presuppone l’assunzione di un impegno reciproco tra Amministrazione comunale e personale 

dipendente, flessibile, monitorato ed aggiornato rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che 

organizzative, in coerenza con le evoluzioni del contesto normativo e gli obiettivi perseguiti 

dall’Amministrazione comunale. 

 

2. Obiettivi 

In linea con principi generali e finalità della formazione di cui al sopra richiamato art. 49-bis gli interventi 

formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale che di 

approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi: 

 aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 

 valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 

 fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in 

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta; 

 fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 

professionali; 

 preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione del Comune, favorendo lo sviluppo di 

comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio; 

 migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione istituzionale; 

 favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla società. 

 

3. Metodologie di formazione 

Il sistema metodologico si sviluppa attraverso diverse fasi del processo formativo ossia: 

 rilevazione dei fabbisogni formativi prioritari; 

 analisi delle risorse finanziarie disponibili e dei limiti in materia di spesa; 

 programmazione degli interventi formativi; 

 organizzazione e gestione dei corsi; 

 controllo, analisi e valutazione dei risultati. 

I processi formativi devono essere governati, monitorati e controllati per valutarne l’efficacia e la qualità. 

Gli interventi formativi si articoleranno in attività seminariali, attività d’aula, attività di affiancamento sul 

posto di lavoro e attività di formazione a distanza (webinar). 

4. Destinatari degli interventi di formazione 

Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente. 

Nell’ambito di ciascun Servizio sarà data priorità a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione. 

L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dai Responsabili dei Servizi, titolari di 

posizione organizzativa, favorendo, per quanto possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti. 

Per le categorie B la formazione può essere tenuta anche dal Responsabili di Servizio, titolare di posizione 



organizzativa, qualora la materia sia già stata trattata e conosciuta da quest’ultimo. 

Saranno pertanto coinvolti i Servizi in cui è strutturato l’assetto organizzativo del Comune: 

 Area Socio Assistenziale e Culturale; 

 Area Amministrativa e finanziaria; 

 Area Tecnica. 

 

5. Modalità di attuazione 

Il Responsabile di Servizio, titolare di posizione organizzativa provvede all’individuazione dei corsi di 

formazione da far seguire ai dipendenti appartenenti al proprio Servizio. 

Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio Responsabile di Servizio la 

partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on-line (webinar) che in presenza, pertinenti alle 

proprie mansioni e al Servizio di appartenenza. 

Ciascun Responsabile di Servizio dovrà garantire che ogni dipendente partecipi almeno ad un corso di 

formazione tra quelli previsti per tutto il personale. 

I Responsabili di Servizio, titolari di posizione organizzativa, concorderanno i corsi relativi alla loro 

formazione con il Segretario comunale. 

 

6. Contenuti del piano formativo  

Le azioni formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio 2022/2024 riguarderanno in particolare le 

seguenti aree tematiche: 

AREA TEMATICA PARTECIPANTI 

Etica, integrità, legalità e prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy Categorie C e D 

Trasparenza, accesso documentale e civico, riservatezza dei dati personali Categorie C e D 

Personale (procedure concorsuali, capacità assunzionali e vincoli, FRD) Categorie C e D 

Trasformazione digitale della PA Categorie C e D 

Sicurezza informatica nella PA Categorie C e D 

Responsabilità dei dipendenti pubblici Categorie C e D 

ANPR, CIE, Censimento Continuo, Privacy – Anagrafe Categorie C e D 

Appalti di lavori, servizi e forniture (procedure per acquisti di beni e servizi 

sotto sotto-soglia, procedure MEPA e CATSardegna), RUP nei lavori pubblici, 

Categorie C e D 

Aggiornamento AUTOCAD Categorie C e D 

Aggiornamento in ambito ambientale e territorio (risparmio energetico, 

protezione civile, VIA, AUA, SCIA, procedimento sanzionatario, presidio 

territorio, etc.) 

Categorie C e D 

Aggiornamento legge bilancio; aggiornamento contabilità armonizzata ed in 

ambito e tributario 

Categorie C e D 

Formazione contabile/Finanziaria (es. elementi di contabilità finanziaria per 

dipendenti comunali addetti a servizi non finanziari) 

Categorie C e D 

Affidamento servizi sociali (convenzioni, Accordi, protocolli, collaborazioni tra 

P.A. e soggetti del terzo settore) 

Categorie C e D 

PNRR (progettualità, gestione e rendicontazione) Categorie C e D 

Sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 per dipendenti amministrativi e non amministrativi, 

nonchè per altre categorie specifiche di dipendenti 

Categorie A, B, C e D 

Strumenti di comunicazione, relazioni con il pubblico e social media nella 

pubblica amministrazione 

Categorie C e D 

Messi notificatori Categoria C 

 

Ciascun Responsabile di Servizio, titolare di posizione organizzativa, sentito il Segretario comunale, potrà 

individuare specifici corsi o attività di formazione afferenti al proprio Servizio di appartenenza 

conformemente alle disponibilità di bilancio. 

 

7. Risorse 



L’art. 57, co. 2, del D.L. n. 124 del 26.10.2019 (cd. “Collegato fiscale”), convertito con la legge n. 157 del 

19.12.2019, ha abrogato i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento 

della relativa spesa dell’anno 2009 (limite imposto dall’art. 6, co. 13 del D.L. n. 78/2010, convertito, con 

modificazioni, con la legge n. 122/2010). 

In ogni caso, nell'organizzazione dei corsi di formazione (in materia di anticorruzione) numerose sezioni 

della Corte dei Conti (ex multis, Corte dei Conti, sezione Emilia Romagna, n. 276/2013/PAR del 20.11.2013) 

avevano già ritenuto legittimamente possibile derogare al tetto di spesa definito dal comma 13 dell’art. 6 del 

D.L. n. 78/2010, convertito, con modificazioni, con la legge n. 122/2010 (ora abrogato). 

La spesa per la formazione del personale dipendente trova copertura finanziaria con le risorse disponibili sui 

pertinenti capitoli di spesa del bilancio di previsione 2023/2025. 

 


